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Programma dell’intervento 

• La gestione dei crediti bancari nei confronti dei 

soggetti destinatari di misure di prevenzione 

• La gestione e il recupero del credito bancario 

– profili di vigilanza 

 

• La centrale dei rischi 

 



La prosecuzione dei rapporti bancari nelle procedure di prevenzione 

Gestione delle aziende sequestrate (art. 41 D. Lgs. 159/2011) 

 autorizzazione del giudice delegato alla prosecuzione o 
sospensione dell’attività d’impresa (entro 30 gg)  

 Relazione dell’amministratore giudiziario con  esposizione 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria e analisi sulla 
sussistenza di concrete possibilità di prosecuzione o ripresa 
dell’attività (entro 3/6 mesi)  

 Approvazione Programma di prosecuzione o ripresa dell’attività 
corredato da relazione di un professionista e elenco dei crediti 
e diritti reali o personali di garanzia – Direttive del Tribunale per 
la gestione dell’impresa 

 L’amministratore giudiziario provvede agli atti di ordinaria 
amministrazione funzionali all’attività economica 
dell’azienda (entro limiti di valore stabiliti dal Giudice delegato) 

 Ordinaria prosecuzione dei rapporti giuridici connessi 
all’amministrazione dell’azienda (rimangono ‘regolati dalle 
norme del codice civile, ove non espressamente altrimenti 
disposto’) 

 



La prosecuzione dei rapporti bancari nelle procedure di 

prevenzione 

Rapporti pendenti (art. 56 D. Lgs. 159/2011) 

 Sospensione dell’esecuzione dei contratti relativi 
all’azienda sequestrata in corso di esecuzione al 
momento del sequestro 

Dichiarazione dell’amministratore giudiziario, previa 
autorizzazione del giudice delegato, di subentro nel 
contratto con assunzione di tutti i relativi obblighi (ovvero 
di risoluzione) 

 Possibilità dell’altro contraente di messa in mora 
dell’amministratore giudiziario 

 Provvisoria esecuzione (autorizzata dal giudice delegato 
entro 30 gg) in caso di possibile danno grave all’azienda. 

 



La prosecuzione dei rapporti bancari nelle procedure di prevenzione 

Azioni esecutive (art. 55). Le procedure esecutive pendenti sono 

sospese sino alla conclusione del procedimento di prevenzione e si 

estinguono nel caso di provvedimento definitivo di confisca.  

In caso di dissequestro, riassunzione entro un anno dall’irrevocabilità del 

provvedimento di restituzione del bene 

Crediti prededucibili (art. 54) . I crediti sorti nel corso del procedimento 

di prevenzione che sono liquidi esigibili e non contestati sono 

soddisfatti al di fuori delle modalità di accertamento e riparto, previa 

autorizzazione del giudice delegato. 

Se l’attivo è sufficiente e il pagamento non compromette la gestione, 

provvede l’amministratore giudiziario a valere delle somme disponibili 

(altrimenti il pagamento è anticipato dallo Stato) 

In caso di confisca d’azienda e di prosecuzione dell’attività, si 

applicano criteri di graduazione e proporzionalità, conformemente 

all’ordine assegnato dalla legge.  



La prosecuzione dei rapporti bancari nelle procedure di prevenzione 

Diritti dei terzi (Art. 52 D. Lgs. 159/2011). I crediti con data 
certa e i diritti reali di garanzia anteriori al sequestro non 
sono pregiudicati se: 

- Il credito non è strumentale all’attività illecita o a quella che ne 
costituisce il frutto o il reimpiego; 

- Il creditore dimostra la buona fede e l’inconsapevole 
affidamento 

- Nella valutazione di buona fede si tiene conto (tra l’altro): delle 
condizioni delle parti, del tipo di attività svolta dal creditore, 
dei rapporti personali e patrimoniali tra le parti, dellla 
sussistenza di particolari obblighi di diligenza pre-
contrattuale 
 

Comunicazione alla Banca d’Italia ex art. 9 D. Lgs. 231/2007 

(Disciplina Antiriciclaggio – collaborazione tra Autorità) dei casi 

di rigetto definitivo della domanda di ammissione del credito in 

ragione del mancato riconoscimento della buona fede della 

banca 



La prosecuzione dei rapporti bancari nelle procedure di 

prevenzione 

Elenco dei creditori nella proposta di prosecuzione 

dell’attività d’impresa (art. 41, comma 1-ter D. Lgs. 

159/2011) 

 

 

Esigenza di specificare i crediti: 

i. che originano da rapporti pendenti 

ii. collegati a rapporti commerciali essenziali per la 

prosecuzione dell’attività 

iii. riguardanti rapporti esauriti, non provati o non funzionali 

all’attività d’impresa 



La prosecuzione dei rapporti bancari nelle procedure di prevenzione 

Aspetti di criticità 

• Prosecuzione del sostegno finanziario alle procedure in presenza di un 

aggravamento della rischiosità creditizia (illegittimità della cd ‘interruzione 

abusiva del credito’) 

• Natura e trattamento del saldo (negativo) di c/c alla data del sequestro 

Prosecuzione 

attività 

d’impresa 

Disciplina crediti 

anteriori al 

sequestro 

Sospensione 

procedure 

esecutive 
Disciplina 

rapporti 

pendenti 

Conto 

corrente 

affidato 



La prosecuzione dei rapporti bancari nelle procedure di prevenzione 

Amministrazione giudiziaria delle aziende (art. 34). Rinvio al regime 

disposto per l’amministrazione e gestione delle aziende sequestrate 

Controllo giudiziario delle aziende (art. 34-bis)  

• obbligo di comunicazione delle principali operazioni / atti di gestione 

• possibilità del Tribunale di nominare un amministratore giudiziario che 

riferisce a giudice delegato e pubblico ministero 

• possibilità del Tribunale di imporre: i) l’obbligo di informare 

preventivamente l’amministratore giudiziario circa eventuali forme di 

finanziamento della società da parte di soci o terzi; ii) l’adozione 

di misure organizzative (e/o di iniziative per prevenire il rischio di 

infiltrazioni o condizionamenti mafiosi) 



Regole segnaletiche specifiche di Centrale dei Rischi (Circ. B.I. n. 

139/1991) 

• Sospensione computo periodo di inadempimento dalla data del provvedimento di 

sequestro/confisca (fino all’accertamento giudiziale delle condizioni di cui all’art. 52 d. 

lgs. 159/11) 

• Resta ferma la classificazione della posizione presente al momento del 

sequestro/confisca 

• Coerente valorizzazione variabile ‘stato del rapporto’ dei crediti per cassa  (qualità del 

credito; contestazione) 

• Cessazione della segnalazione (per definitiva inesigibilità) in caso di accertamento 

giudiziale negativo delle condizioni ex art. 52 d.lgs. 159/11 – nel caso di posizioni a 

sofferenza valorizzazione della categoria ‘sofferenze – crediti passati a perdita 

• Applicazione ordinari criteri segnaletici per i finanziamenti concessi in occasione o 

in funzione del procedimento di prevenzione in caso di approvazione del 

programma di prosecuzione dell’impresa - segnalazione nella categoria 

‘finanziamenti a procedure concorsuali’ per le posizioni a sofferenza al momento 

dell’apertura del procedimento di prevenzione 

Inesigibilità dei crediti disposta da Autorità in base a disposizioni di 

legge (Codice Antimafia (D. Lgs. N. 159/2011) 

La gestione del credito bancario nelle procedure di prevenzione 



La gestione dei crediti bancari: Riferimenti 

normativi 
 Disposizioni di Vigilanza per le banche (Circ. B.I. n. 

285/2013) - Recepimento in Italia della CRD IV 

(Sistema dei controlli interni) 

 Regolamento di esecuzione UE n. 680/2014  e ITS 

corrispondenti (Segnalazioni prudenziali) 

MATRICE DEI CONTI (Circ. B.I. n. 272/2008) 

 CENTRALE DEI RISCHI (Circ. B.I. n. 139/1991) 

 IFRS 9 – Circolare 262 (Bilanci delle banche) 

 Disposizioni in materia di adeguata verifica della 

clientela (Documento in consultazione – Aprile 2018) 

 Orientamenti EBA – settembre 2017 



Gestione del credito bancario 

Classificazione 

Recupero 

Outsourcing / 

Cessione 

Istruttoria 

Monitoraggio 

Revisione (fidi a 

scadenza) 

Giudiziale 

Stragiudiziale 

Concessione 

Erogazione 

Valutazione / 

Provisioning 

Rating 

Deleghe 

Filiali / Gestori 

Organi delegati 

CdA 

Passaggio a 

perdita 

Filiali  

Ufficio Crediti 

Crediti anomali 

Legale 

Contabilità 

Legale 

Crediti / Risk 

management 



I crediti deteriorati (NPLs): Classificazioni 

 SOFFERENZE (bad loans) 

 INADEMPIENZE PROBABILI (UTP: unlikely to pay) 

 SCADUTI/SCONFINANTI (Past due) 

 Forbearence 

 Crediti passati a perdita (write-off) 

 Svalutazioni / rettifiche di valore (impairment - provisioning) 

 Copertura dei crediti deteriorati (coverage)  



Graduazione dei crediti bancari deteriorati 

Scaduti / 

Sconfinanti 

(past due) 

Inadempienze 

probabili  

(UTP) 

Sofferenze 

(Bad loans) 

Rettifiche di 

valore 

(Impairment) 

Classificazione Valutazione In bonis 

Esposizioni 

oggetto di 

concessione 

(Forbearance) 

Performing 

Non Performing 



SOFFERENZE (Bad Loans) 
(intera esposizione per cassa (e ‘fuori bilancio’) nei confronti di soggetti in stato di 

insolvenza, anche non  accertato giudizialmente, o in situazioni sostanzialmente 

equiparabili, indipendentemente  dalle eventuali previsioni di perdita formulate 

dall'intermediario) 

valore nominale del credito al lordo delle perdite e delle svalutazioni 

il ritardo nel pagamento/il singolo inadempimento non è condizione sufficiente per  

l’appostazione a sofferenza 

Non rileva ‘ex se’ la situazione di contestazione o volontario inadempimento 

 

PASSAGGI A PERDITA (losses) 
(crediti in sofferenza che l'intermediario, con specifica delibera, ha considerato non  

recuperabili o per i quali non ha ritenuto conveniente intraprendere i relativi atti di recupero) 

 

 solo su posizioni a sofferenza 

 da gennaio 2005, dato di stock e non di flusso della quota di credito deliberata a perdita 

nessuna evidenza in CR di eventuali recuperi su quote già passate a perdita 

(sopravvenienze attive) 

anche le frazioni non recuperate dei crediti in sofferenza che hanno formato oggetto di  

accordi transattivi con la clientela, di concordato preventivo o di concordato fallimentare  

remissorio, i crediti a sofferenza prescritti e quelli oggetto di esdebitazione (es: accordi saldo  

e stralcio) 

La classificazione dei crediti deteriorati (NPL – non performing loans) 



INADEMPIENZE PROBABILI - ex INCAGLI (UTP, Unlikely To Pay) 
crediti per i quali l’intermediario giudica improbabile che, senza il ricorso ad azioni quali  

l’escussione delle garanzie, il debitore adempia integralmente - in linea capitale e/o  

interessi - le sue obbligazioni creditizie 

 

 valutazione indipendente dalla presenza di eventuali importi (o rate) scaduti e non  

pagati 

 relativa all’intera esposizione verso il cliente (e quindi deve essere indicata su tutte  

le linee di credito) 

 solo per i clienti retail, l’intermediario può classificare il singolo credito tra le 

«inadempienze probabili» (approccio per transazione), sempre che non ricorrano le  

condizioni per classificare in tale categoria l’intera esposizione 

 

INADEMPIMENTI PERSISTENTI (Past Due) 
Esposizioni per cassa scadute o sconfinanti – con carattere continuativo – da oltre 90 gg 
rilevata sulle singole linee di credito interessate 

rata impagata con ritardo maggiore / esposizione con ritardo più elevato 

approccio per singolo creditore / singola transazione (solo per clientela retail) 

 compensazioni con margini su altre linee di credito (ammesse solo per l’approccio per 

singolo creditore) 

 deteriorate / non deteriorate (sotto soglie quantitative / non oltre 90gg) 

La classificazione dei crediti deteriorati 



DETERIORATE (Non-performing exposures with forbearance measures) 

Non formano una categoria a sé stante di attività deteriorate e rientrano, a seconda dei 

casi, tra le sofferenze, le inadempienze probabili o le esposizioni scadute e/o sconfinanti 

 ristrutturazioni di esposizioni già classificate tra le sofferenze (realizzate con intento 

liquidatorio) 

 non rientrano i casi di ricorso per concordato preventivo ‘in bianco’ trasformato in 

accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 182-bis L.F. – omologazione concordato in 

continuità aziendale 

 
NON DETERIORATE (Forborne performing exposures) 

 ‘congelamenti’ accordati da un pool di banche in vista di una formale ristrutturazione 

 

CURE PERIOD 

La classificazione dei crediti deteriorati 
ESPOSIZIONI OGGETTO DI CONCESSIONI (Forborne)  –  solo per 

segnalazioni prudenziali 

Crediti (in bonis o deteriorati) oggetto di concessioni (forbearance) da parte della banca. Le 

misure di forbearance costituiscono modifiche alle originarie condizioni contrattuali 

(rinegoziazione / novazione) della linea di credito che la banca concede all'impresa cliente  



Istruttoria e Monitoraggio / Revisione 
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Adempimenti AML e gestione del credito 

Controllo costante 

• Esame della complessiva 
operatività (rapporti continuativi e 
specifiche operazioni) 

 

Monitoraggio / Revisione 

Istruttoria affidamento Adeguata verifica 

Obblighi 

rafforzati 

Correlazione al 

rischio 



Fattori di ‘rischio elevato’ ai sensi della disciplina AML 

insediamento dell’impresa in aree geografiche a rischio elevato 

indici reputazionali negativi, anche riferibili a soggetti collegati o 

familiari, quali, in particolare, procedimenti penali, di danno 

erariale, per responsabilità amministrativa enti (ex D.Lgs. 

231/2001) o sanzionatori amministrativi 

sussistenza di strutture di interposizione patrimoniale (trust, 

fiduciarie, fondazioni etc.) 

attività economica ad elevato utilizzo di contante o esposta a 

rischi elevati di corruzione (ad es. appalti pubblici, gestione 

rifiuti, sanità. Etc.) 

assetto proprietario anomalo o inutilmente complesso 

intensa movimentazione di contante e pagamenti privi di 

collegamento con l’attività 

 



Valutazione dei crediti deteriorati 

Fattori di valutazione: 

 

• Tipologia di procedura esecutiva ed esito delle fasi già 

esperite 

• Valore di pronto realizzo delle garanzie (haircut in 

funzione dell’aggiornamento delle perizie e del contesto di 

mercato) 

• Stima dei tempi di recupero e attualizzazione dei flussi 

attesi  

• Anzianità delle partite deteriorate (calendar provisioning) 



Rischiosità creditizia: valutazione 

Contabile – rettifiche di valore 
(impairment) 

  

IFRS 9 

• Da ‘incurred loss’ a  ‘expected credit loss’ 
model (3 stages approach) 

• Rettifiche ‘forfetarie’ e ‘analitiche’ 

• Tre stadi di aumento significativo del 
rischio di credito (assenza aumento; 
aumento; impairement) 

• Write-off (cancellazione – passaggio a 
perdita) 

In prospettiva: calendar provisioning 
 

Prudenziale – assorbimenti patrimoniali 

(perdite inattese) 

 

• Risk weighted assets (attività di rischio 

ponderate) 

• Modelli standardizzati 

• Modelli interni (IRB): 

 standard 

 advanced 

Basati su calcolo di 

PD (Probabilità di default) 

EAD (Exposure at default) 

LGD (Loss given default) 



LA VIGILANZA: REGOLE PRUDENZIALI 

: 
IL PATRIMONIO E’ IL PRIMO PRESIDIO DELLA 
STABILITA’ 

Rischi di mercato  

Requisiti  
Patrimoniali 
 

Rischio di credito 

Rischi operativi  

Fondi Propri 
 
 



Requisiti/Indicatori prudenziali: stabilità e rischiosità 

Indicatori patrimoniali 

• Fondi propri / Attività di rischio 
ponderate 

• CET1 / T1 / TCR ratio  

Indicatori di rischiosità (crediti) 

• NPL (lordi-netti) / Total exposures 

• Texas ratio (NPL/Patrimonio netto) 

• Indicatori di flusso (nuovi NPL t / 
NPL t-1) 

• coverage (rettifiche di valore su 
crediti lordi) 

• GAP su NPL rettificati 

 Rischi  (Credito, Controparte, Concentrazione, 

Mercato, Liquidità, Operativo) 

 Requisiti primo e secondo pilastro: vincolanti  (P2 

requirements) e non vincolanti (P2 Guidance) 

 ICAAP/SREP 

 Capital decision 



Linee Guida della Banca d’Italia per le banche italiane Less Significant 

(LS) in materia di gestione di crediti deteriorati (Gennaio 2018) 

 rivolte  ai  gruppi  bancari  e  alle  banche stand-alone  

sottoposte  alla  vigilanza diretta della Banca d’Italia (less  

significant) 

 

 Non vincolanti – misure prudenziali di ‘2° pilastro’ 

 

 coerenti  con  la Guidance pubblicata  dal  SSM (“Guidance  to  

banks  on  non  performing  loans”) per le banche Significant 

(SI),  alla  quale  le  banche  sono invitate  a  fare  riferimento  

per  aspetti  operativi  di  dettaglio 

 

 attese di obiettivi di riduzione significativa  degli  NPL, 

realistici  nella  loro  quantificazione  e  sostenuti  da  coerenti  

programmi realizzativi 



Linee Guida della Banca d’Italia per le banche italiane Less Significant 

(LS) in materia di gestione di crediti deteriorati (Gennaio 2018) 

Principali indicazioni 

 strategia formalizzata di gestione degli NPL (integrata con altri 

documenti di pianificazione) 

 combinazione ottimale tra le diverse azioni possibili per il 

recupero: gestione interna o affidamento  a  intermediari  

specializzati  nel  recupero  crediti; ristrutturazione  e  rilascio di 

concessioni  (forbearance); acquisizione  di  garanzie; procedure  

legali o  stragiudiziali; cessioni (incluse  le  operazioni  di 

cartolarizzazione)  con derecognition contabile  e  prudenziale  

delle  attività cedute. 

 piani operativi di gestione  degli  NPL di  breve (indicativamente 1 

anno) e medio/lungo (indicativamente 3/5 anni) periodo, in cui 

siano definiti gli obiettivi (stabiliti almeno  in  termini  di  livello  di  

NPL al  lordo e al netto delle  rettifiche  di  valore, in valore  

assoluto  e  in  percentuale del  totale  delle  esposizioni  creditizie  

verso  la  clientela) e le azioni da  intraprendere  

 Basi dati informatiche (dati granulari – serie storiche – PD BI) 



Linee Guida della Banca d’Italia per le banche italiane Less Significant 

(LS) in materia di gestione di crediti deteriorati (Gennaio 2018) 

Presidi gestionali e organizzativi 

 procedure atte a individuare le diverse azioni da intraprendere in 

presenza  di un deterioramento delle posizioni di rischio 

 Definizione di  criteri  di  classificazione,  valutazione  e  

gestione  delle  esposizioni  deteriorate;   

 Chiara individuazione soggetti/unità  coinvolte  e  relative  

competenze 

 Adeguato sistema di preavviso, cui dovrebbero essere collegati 

flussi di lavoro automatici  per  la  gestione  delle  posizioni 

(anche con procedure   di   comunicazione   e segnalazione ai 

livelli gerarchici superiori - escalation) 

 Sistema di analisi  e  controllo  della  performance  delle  attività  

di  gestione  degli NPL, basato su una serie di indicatori chiave 

 attività  di  controllo da  parte  delle  funzioni  di  controllo  dei  rischi 

(risk management) e di internal auditing 



Strategie di riduzione degli NPL 

• Con mantenimento in bilancio o derecogintion 

Recupero 

interno 

Esternalizz

azione 

della 

gestione Asset 

Management 

company 

Cartolariz

zazione 

SPV 

Cessione 

Cancellaz

ione 

 

On - balance Off - balance 



Le finalità della Centrale dei rischi 

 valutazione e monitoraggio del 

rischio di credito degli intermediari 

 

 espletamento delle funzioni istituzionali  

della BI (vigilanza, ricerca economica,  

statistiche) 

Sistema informativo 

sulle relazioni 

di credito 

I micro dati sul credito 

nei data requirements del SSM 

Interesse pubblico 

Stabilità del sistema 

Sana e prudente gestione degli intermediari 

Creata nel 1962 per contenere il fenomeno del pluriaffidamento 



 per i singoli intermediari: 

più efficiente impiego delle risorse, migliore qualità dei portafogli 

 per la clientela ”meritevole”: 

più agevole accesso al credito in termini di quantità e prezzo 

 per il sistema: 

miglioramento dei livelli di concorrenza, efficienza e stabilità 

 disincentiva comportamenti di moral hazard (durante il rapporto creditizio) 

 riduce le rendite informative 

La condivisione dei microdati sul credito 

 attenua il problema dell’adverse selection (nella fase precontrattuale) 

Le finalità della Centrale dei rischi 



Cos’è e cosa non è la Centrale dei rischi 

 E’ un sistema informativo sui rapporti di credito e di garanzia che il sistema  

finanziario (banche, intermediari finanziari, società veicolo di cartolarizzazione  

dei crediti) intrattiene con la propria clientela (servizio per gli intermediari). 

 

 Non è una “black list” né un archivio dei ritardi di pagamento: la CR 

raccoglie informazioni sia positive che negative; l’iscrizione in  CR non determina 

automatismi di valutazione del merito creditizio della  clientela 

 

 Può agevolare politiche creditizie di responsible lending/borrowing basate sul  

principio della “garanzia reputazionale” in luogo della (o accanto alla) “garanzia  

materiale”: accesso al credito a migliori condizioni (ad es: a minor costo). 

 

 È conforme agli standard internazionali sulle banche dati sul credito («General  

Principles on credit reporting» del 2011 della World Bank). 

 

 I dati CR non hanno natura certificativa dell’esposizione della clientela verso  

il sistema creditizio e sono esposti con criteri convenzionali basati su logiche  

giuridico - finanziarie 

Le finalità della Centrale dei rischi 



CENTRALE  
DEI RISCHI 

INTERMEDIARI  
CREDITIZI E  
FINANZIARI 

Segnalazione  
mensile di rischio 

informazioni a richiesta  
(prima informazione) 

Segnalazioni  
inframensili 

flusso di ritorno  
mensile 

flusso di ritorno  
inframensile 

Il funzionamento della CR 



 Rilevazione per debitore (borrower by borrower - proxy del loan by loan) 

 Full data model: informazioni positive e negative sui rapporti di credito e  di 
garanzia di ciascun cliente (singolarmente o in cointestazione) in essere  
nell’ultimo giorno del mese (saldo contabile rettificato dalle partite sospese o  
viaggianti) 

 

 Soglia di censimento: 30.000 euro per gli impieghi vivi (75.000 euro fino a  
dicembre 2008) 

 I crediti in sofferenza  e i passaggi a perdita di crediti in sofferenza 
devono essere segnalati qualunque sia il loro ammontare 

Oggetto della segnalazione 

Il funzionamento della CR 

Le segnalazioni qualitative (prive di importi) riguardano: 

 

 cambiamenti di stato (passaggio  sofferenza) 

 regolarizzazioni dei ritardi di pagamento relativi ai finanziamenti a 

scadenza prefissata e  rientri da ritardi e sconfinamenti persistenti 



 Le segnalazioni di rischio hanno frequenza mensile (rilevazione mensile) 

 
 L’informazione qualitativa sui passaggi a sofferenza (e viceversa) è segnalata 

nel continuo  entro 3 gg. dalla delibera (rilevazione inframensile di status) 

 
 Le regolarizzazioni degli scaduti e degli sconfini e l’estinzione delle  

sofferenze sono segnalate tempestivamente (entro 15 gg) 

 
 Le rettifiche di dati errati sono comunicate nel continuo, appena l'errore è  

individuato. Possono riguardare anche dati storici che non rientrano nel  
periodo di visibilità del dato CR assicurato agli intermediari. 

Periodicità della segnalazione 

Il funzionamento della CR 

Disponibilità storica delle interrogazioni  

per gli intermediari (richieste di ‘prima informazione’ e flussi mensili): 

- 36 mesi per imprese, società finanziarie enti e pubbliche amministrazioni; 

- 24 mesi (di norma) per le famiglie consumatrici 

Per i diretti interessati: senza specifici limiti temporali (dalla disponibilità dei 

dati) 



Il modello dei dati CR: sezioni e categorie di censimento 

Crediti per cassa 

• Rischi autoliquidanti: finanziamenti che il cliente ha ricevuto per i crediti (da lui  

vantati verso terzi soggetti) ceduti, prima della scadenza, all’intermediario. Tali  

finanziamenti sono rimborsati attraverso la riscossione da parte dell’intermediario di  

tali crediti (ad es. operazioni di anticipo su fatture, operazioni di factoring, cessione  

del quinto dello stipendio). 

• Rischi a scadenza: finanziamenti rimborsati dal cliente secondo modalità e 

scadenze prefissate contrattualmente (ad es. mutuo, leasing). 

• Rischi a revoca: finanziamenti utilizzabili dal cliente nei limiti fissati contrattualmente  

per i quali l’intermediario si riserva la facoltà di recedere anche in assenza di una  

giusta causa (ad es. apertura di credito in conto corrente a tempo indeterminato). 

• Finanziamenti a procedura concorsuale e altri finanziamenti particolari: 

finanziamenti concessi a organi di una procedura concorsuale a cui è sottoposto un  

soggetto segnalato a sofferenza e altri finanziamenti (es. crediti concessi a enti  

pubblici locali in stato di dissesto finanziario relativi ad una gestione distinta da quella  

soggetta a commissariamento). 
 

• Sofferenze: finanziamenti in essere nei confronti di soggetti che versano in una  

situazione di grave e non transitoria difficoltà economica che rende gli stessi  

incapaci di adempiere alle proprie obbligazioni. 



 La segnalazione del rapporto contestato non è alternativa alla classificazione a  

sofferenza; 

 

 il pagamento a saldo e stralcio di una posizione a sofferenza non implica la  

cancellazione delle segnalazioni pregresse (negoziazione della qualifica di  

sofferenza); 

 

 Il volontario inadempimento non è condizione sufficiente per la classificazione 

a sofferenza (credito al consumo) 

Segnalazioni negative: classificazione sofferenza 

Collegio di Roma  

2677 del 23/3/2016) 

• «La conduzione di trattative volte a ripianare il debito e ad evitare il  

passaggio a sofferenza del cliente, nonché l’accettazione della  

proposta formulata dal debitore contraddicono il giudizio sulla  

complessiva situazione finanziaria del cliente (idonea a pregiudicare  

definitivamente la riscossione del credito 

• Incompatibilità tra il comportamento della banca (che crea una attesa,  

un legittimo affidamento nel cliente) e la segnalazione a sofferenza 

 Può essere oggetto di trattativa la classificazione a sofferenza? 

Approfondimenti 



Il modello dei dati CR: sezioni e categorie di censimento 
Sezione informativa 

• Operazioni effettuate per conto terzi: finanziamenti erogati dall’intermediario a  

valere su fondi pubblici la cui gestione, che riveste natura di mero servizio, è  

caratterizzata dalla circostanza che l’organo deliberante è esterno all’intermediario il 

quale svolge, dietro pagamento di una provvigione o 

esclusivamente attività di tipo istruttorio, di erogazione, 

di una commissione,  

di  riscossione e di 

riversamento somme per conto dell’ente interessato. 

• Operazioni in pool: operazioni di erogazione di finanziamento o di rilascio garanzie  

alle quali partecipano due o più intermediari, con assunzione di rischio a proprio  

carico, sulla base di contratti di mandato o altri che producano effetti equivalenti. 

• Crediti acquisiti da clientela diversa da intermediari - debitori ceduti 

• Rischi autoliquidanti - crediti scaduti 

 
• Sofferenze – crediti passati a perdita: i crediti in sofferenza che l’intermediario ha  

considerato non recuperabili. Anche frazioni non recuperate dei crediti che hanno  

formato oggetto di accordo transattivo, di concordato preventivo o fallimentare, i  

crediti prescritti e quelli oggetto di esdebitazione. 

• Crediti ceduti a terzi: operazioni di cessione di credito da parte di intermediari  

segnalanti a società di cartolarizzazione ex lege n. 130/1991 o ad altri soggetti. 



Il modello dei dati CR 
Le classi di dati (1) 

• Accordato: il credito che gli organi competenti dell'intermediario segnalante hanno deciso  

di concedere al cliente. Condizione necessaria per la segnalazione è che l'affidamento  

tragga origine da una richiesta del cliente ovvero dall'adesione del medesimo a una  

proposta dell'intermediario. 

 

• Accordato operativo: l'ammontare del fido utilizzabile dal cliente in quanto riveniente da  

un contratto perfetto ed efficace. 

 

• Utilizzato: nei crediti per cassa e nelle operazioni in pool è l'ammontare del credito  

erogato al cliente alla data di riferimento della segnalazione; nei crediti di firma è  

l’ammontare delle garanzie effettivamente prestate alla data di riferimento della  

segnalazione. Corrisponde al saldo contabile di fine mese, rettificato delle partite in  

sospeso o viaggianti, ovunque contabilizzate, di cui sia possibile individuare, entro i  

termini della segnalazione, il conto di destinazione finale. 

Le competenze e gli interessi (contrattuali e di mora) sono segnalati se contabilizzati ed  

esigibili 

 

• Sconfinamento: differenza positiva tra l'utilizzato di una linea di credito e il relativo  

accordato operativo. Viene calcolata per ogni categoria di censimento e variabile di  

classificazione senza alcuna compensazione tra le segnalazioni di un singolo  

intermediario e quelle di più intermediari. 

Circ. B.I. n. 139/1991 



Il modello dei dati CR 

• Importo garantito: importo minore tra il valore della garanzia e l’utilizzato relativo ai  

rapporti garantiti. 

La classe è valorizzata per tutti i crediti per cassa e per le garanzie ricevute. 

Le classi di dati (2) 

• Valore garanzia: 

- valore del bene dato in garanzia (garanzie reali) 

- limite dell’impegno assunto dal garante (garanzie personali) 

 

La classe «valore garanzia» è valorizzata solo per la categoria di censimento «garanzie  

ricevute». 

I criteri di quantificazione del valore del bene dato in garanzia: 

iscrizione ipotecaria 
 

il minore tra il valore dell’iscrizione  

ipotecaria e quello di stima o perizia del  

bene 

pegno su titoli e su altri beni 

il valore di mercato oppure di stima o  

perizia a seconda che si tratti o meno di  

beni che hanno una quotazione di  

mercato 

Circ. B.I. n. 139/1991 



Il modello dei dati CR: sezioni e categorie di censimento 

finanziaria: 

(garanzie con le quali l’intermediario  

si impegna a far fronte ad eventuali  

inadempimenti di obbligazioni di  

natura finanziaria assunte dal cliente  

nei confronti di terzi, ad es.  

fideiussioni rilasciate a garanzia della  

concessione di un finanziamento  

concesso da altro intermediario). 

commerciale: 

(garanzie con le quali l’intermediario  

si impegna a far fronte ad eventuali  

inadempimenti di obbligazioni di  

natura commerciale assunte dal  

cliente nei confronti di terzi, ad es.  

fideiussioni rilasciate a garanzia di  

obblighi relativi alla partecipazione  

ad un appalto pubblico di lavori). 

Crediti di firma 

• I Crediti di firma sono le garanzie prestate dagli intermediari su richiesta della  

clientela (ad es. accettazioni, impegni di pagamento, crediti documentari, avalli). 

• La segnalazione dei crediti di firma va effettuata a nome del cliente al quale è  

rilasciata la garanzia. 
 

• I crediti di firma sono ripartiti in due categorie di censimento nelle quali confluiscono  

distintamente le garanzie prestate per operazioni di natura: 



Il modello dei dati CR: sezioni e categorie di censimento 

garanzie personali e reali esterne rilasciate da un soggetto (diverso dall’affidato, ad es.  

terzo datore di ipoteca) all'intermediario allo scopo di rafforzare l’aspettativa di  

adempimento delle obbligazioni assunte dal soggetto affidato (garantito). 

Garanzie ricevute 

Derivati finanziari 

contratti derivati negoziati fuori dai mercati regolamentati per i quali non è previsto  

l’intervento di una controparte terza a garanzia del buon esito del contratto (ad es: swap  

sui tassi d’interesse che prevede che le parti si scambino, a date prestabilite, interessi a  

tasso fisso contro interessi a tasso variabile calcolati su un capitale di riferimento). 



Il modello dei dati CR 

• Tipo garanzia: consente di distinguere nei crediti per cassa la tipologia di garanzia 

reale ricevuta (interna o esterna, incluse le ipoteche giudiziali, e pluralità di garanzie) e in  

garanzie ricevute le garanzie reali esterne e le garanzie personali di prima e seconda 

istanza (o la pluralità di garanzie reali esterne e personali). 

Le variabili di classificazione 
• Tipo di attività: tipologia dell’operazione segnalata nella categoria di censimento (es:  

leasing). 

• Censito collegato: soggetto a cui la posizione segnalata nella categoria di censimento 

è collegata (es: garantito, cessionario, cedente) 

 

• Qualità del credito: indica se il credito rientri o meno tra le attività deteriorate ai fini  di 

vigilanza.  

• Stato del rapporto: specifica situazione che interessa il credito: 

- Inadempienza probabile e scaduto (fino a dicembre 2014: incaglio, scaduto,  

ristrutturato); 

- garanzia non attivata/attivata con esito negativo nelle garanzie ricevute; 

- contestato/non contestato. 
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CATEGORIE DI CENSIMENTO 

MODELLO DI RILEVAZIONE  

DEI RISCHI 
(IN VIGORE DA GIUGNO 2010) 

VARIABILI DI CLASSIFICAZIONE CLASSI DI DATI 

 deteriorato 

 non deteriorato 



Centrale dei rischi 

Le rilevazioni negative 
 

• Categoria di censimento: sofferenza (e passaggi a perdita) 

• Qualità del credito: credito rientrante tra le attività deteriorate ai fini  di vigilanza.  

• Stato del rapporto:  

- Inadempienza probabile  / scaduto (fino a dicembre 2014: incaglio, scaduto, 

ristrutturato); 

- garanzia attivata con esito negativo (nelle garanzie ricevute); 

- credito contestato 

Le informazioni relative a: 

- attività deteriorata (qualità del credito)  

- inadempienza probabile (stato del rapporto) 

non formano oggetto di restituzione nel flusso di ritorno ‘personalizzato’ 

la classificazione a sofferenza e 

l’informazione relativa agli inadempimenti persistenti (crediti scaduti e/o sconfinanti 

da più di 90 gg) 

rilevano ai fini degli obblighi di informativa al cliente consumatore ai sensi dell’art. 

125.3 TUB (informazione preventiva di segnalazioni negative a banche dati) 



Gli intermediari segnalanti: estensione del  

perimetro 

 
 Banche italiane iscritte all’albo ex art. 13 T.U.B. (comprese le filiali 

di banche comunitarie ed extracomunitarie stabilite in Italia) 

 Intermediari finanziari iscritti all’albo unico ex art. 106 T.U.B.(*)  
(new) 

 Società veicolo e Società cessionarie per la garanzia di obbligazioni  
bancarie (soc. di covered bond) ex L. 130/99 (new) 

 Gli organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (OICR) che  

investono in crediti (L. 116/2014 e art. 8, co. 1-bis T.U.F.) (new) 

 SACE e società di assicurazione (L. 116/2014; art. 114 TUB) (new) 

(*) Provvedimento Banca d’Italia del maggio 2015 – ora parte integrante della circ. 139/91: 

«Gli intermediari ex art. 106 T.U.B. possono chiedere l’esonero se la quota dei finanziamenti  
per cassa e firma segnalabile in CR è pari o inferiore al 20% dei finanziamenti da loro  
concessi. Anche il credito al consumo è oggetto di segnalazione». 

Il funzionamento della CR 



L'ente tenuto alla segnalazione CR è l'intermediario titolare del  

credito, anche nell’ipotesi in cui lo stesso si avvalga di altro  

intermediario quale servicer (principio di titolarità del credito) 

Nei casi di incorporazione/fusione,  

dalla data di perfezionamento giuridico  

dell’operazione l’intermediario  

incorporante/new co. diventa titolare  

dei crediti e responsabile delle  

segnalazioni, anche pregresse.  

Eventuali rettifiche alle segnalazioni  

ante incorporazione devono essere  

prodotte a nome dell’incorporata. 

Nei casi di cessione del credito  

l’obbligo di segnalazione/rettifica (e la  

relativa legittimazione processuale) è  

posto a carico dell’ente che tempo per  

tempo ne è titolare. 

Segnalazione nella categoria di 

censimento ‘crediti ceduti a terzi’ per 

la sola rilevazione relativa al mese della 

cessione (in caso di cessione pro-

solvendo segnalazione tra i crediti di 

firma del cedente nella categoria 

‘garanzie connesse con operazioni di 

natura finanziaria’) 

Gli enti segnalanti: il principio di titolarità giuridica 

Il funzionamento della CR 



Sono segnalabili tutte le tipologie di clienti, indipendentemente dalla loro  

natura, dall’attività svolta, dalla residenza in Italia o all’estero purché abbiano  

un’autonomia decisionale e contabile. 

I soggetti segnalati sono quindi: 

 persone fisiche (e ditta individuale) 

 persone giuridiche (società private/enti pubblici) 

 altri organismi 

Il funzionamento della CR 

CODICE CENSITO 

I Soggetti segnalati 

La corretta identificazione anagrafica del cliente PF e PG (CF e numero REA)  

è alla base del processo segnaletico e dell’affidabilità dei dati registrati in CR 



Forme di coobbligazione ovvero relazioni di tipo giuridico tra più soggetti  
solidalmente responsabili nell’adempimento delle obbligazioni assunte verso gli  
intermediari. Le coobbligazioni rilevate sono: 

 Le cointestazioni 

 I rapporti di garanzia 

 Le cessioni dei crediti  

 Fino a gennaio 2018 i legami societari (società di persone e SAPA per i soci 

accomandatari)  

I collegamenti tra soggetti segnalati 

Il funzionamento della CR 

da gennaio 2018: eliminazione della rilevazione dei legami societari: 

- si ritiene sufficiente la rilevazione delle garanzie personali prestate dai soci 

- profili di contestazione sui legami societari 



Regole segnaletiche riguardanti specifiche categorie di operazioni 

Inesigibilità dei crediti disposta da Autorità in base a disposizioni di legge 

(Istruzioni di Centrale dei rischi): 

 

• ‘Congelamento’ dell’esposizione debitoria 

• Valutazione ‘non peggiorativa’ del cliente / qualità del credito 

Fattispecie considerate dalla normativa di Centrale dei Rischi 

• Codice Antimafia (D. Lgs. N. 159/2011) 

• Usura (l. 44/1999, art 20): 

• Procedimento di composizione della crisi da sovraindebitamento:  

• Concordato ‘in bianco’ e ‘in continuità’ 



Il quadro normativo di riferimento 
La riservatezza dei dati 

• I dati della Centrale dei rischi hanno carattere riservato 

 

• I partecipanti possono utilizzarli solo per finalità connesse con  

l’assunzione e la gestione del rischio di credito 

• Gli intermediari partecipanti sono esonerati dall’obbligo di acquisire il  

consenso degli interessati per comunicare i dati alla Centrale dei rischi in  

quanto sono tenuti a fornirli in base ad un obbligo previsto per legge  

(“Codice in materia di protezione dei dati personali”) 

 

• Gli intermediari accedono alle informazioni (riguardanti la propria 

clientela affidata) aggregate per forma tecnica di finanziamento e senza il 

dettaglio delle banche segnalanti 

 

• La Banca d’Italia, quale ente pubblico non economico, prescinde dal  

consenso degli interessati per il trattamento dei dati di Centrale dei rischi:  

i dati sono trattati in base alle disposizioni di legge per “finalità di controllo  

degli intermediari e dei mercati creditizi e finanziari” e di “tutela della loro  

stabilità 



Il quadro normativo di riferimento 

In presenza di un ordine di esibizione dati di AG nell’ambito di cause  

civili, i dati saranno consegnati solo qualora l’istanza sia stata  

avanzata dal diretto interessato o da terzi su sua richiesta o  

autorizzazione ovvero consti per tabulas, il consenso del diretto  

interessato o la non opposizione al rilascio dei dati. 

Dati nominativi: 

 DIRETTI INTERESSATI 

 MAGISTRATURA PENALE 

 ALTRE AUTORITÀ UE 

Dati aggregati: 

 UNIVERSITA’, ENTI DI  

RICERCA 

 PUBBLICAZIONI (es. Boll. 

Statistico) 

MAGISTRATURA CIVILE 

L’accesso ai dati CR presso BI 

I dati CR sono acquisiti nell’ambito dell’attività di vigilanza e, quindi, sono  

coperti dal segreto d’ufficio. 



•I diretti interessati hanno diritto di accedere, in proprio o tramite rappresentanti, 

ai propri dati registrati nella CR 

•L’accesso avviene direttamente presso le Filiali della Banca d’Italia (tramite 

posta, pec, fax, o consegna a mani) 

•L’interessato riceve l’evidenza dei rapporti con i diversi intermediari, presenti 

nella Centrale, limitatamente alle informazioni oggetto della circolarizzazione dei 

rischi 

•Gli intermediari sono tenuti a rendere nota, su richiesta dell’interessato, la sua 

posizione di rischio quale risultante dai flussi informativi ricevuti dalla Banca 

d’Italia. L'accesso tramite gli intermediari consente la visibilità delle evidenze 

nominative solo in forma consolidata (non distinte per singoli intermediari) 

In fase di avvio sistema di accesso e gestione telematici 

delle istanze 

L’accesso dell’utenza privata ai dati CR: chi, cosa e 

come 

Disponibilità storica delle interrogazioni  

da Dicembre 1995 (precedenti e fino al 1° gennaio 1989 solo in situazioni 

eccezionali, adeguatamente circostanziate) 



La responsabilità nel trattamento dei dati CR 

 

Intermediari segnalanti 

(principio di piena collaborazione e senso di responsabilità) 

 Esattezza e aggiornamento dei dati segnalati (senza limiti temporali) 

 Correzione immediata degli errori 

(inserimenti, cancellazioni, modifiche) 

 

Banca d’Italia 

 Corretto funzionamento delle procedure di elaborazione dati 

 

 Acquisizione nel continuo delle rettifiche e, se riferite alle ultime 36  

rilevazioni, comunicazione della posizione rettificata a tutti gli  

intermediari interessati 

 

 La BI è responsabile degli errori incorsi nella sola fase di trattamento a  

lei imputabile nel processo segnaletico 

Il regime di responsabilità 



Il prospetto dei dati CR per il cittadino: sconfinamento e 

garanzia personale (fidejussione) 



Il prospetto dei dati CR per il cittadino: le rettifiche 



Centrale dei rischi di importo contenuto (CRIC):  
 rilevava fino al Dicembre 2008 le informazioni sui 

crediti di importo inferiore a € 75.000 e pari o 

superiore a € 30.000 (escluse sofferenze) 

Centrali dei rischi private 

 Hanno natura privatistica e sono esterne alla Banca d’Italia 

 Si applica il codice deontologico di autoregolamentazione, emanato ai 

sensi dell’art. 117 del Testo Unico sulla Privacy (D. Lgs. 196/2003) 

 Partecipazione volontaria degli intermediari e necessità di consenso 

della clientela 

 Rifiuto di credito ai consumatori basato su banche dati (art. 125, comma 

2, TUB) 

Altri sistemi di centralizzazione dei rischi 



Centrale dei 

rischi 

Documentazione 

consultabile 

Circolare n. 139 dell’11 febbraio 1991: Centrale dei 
rischi - Istruzioni per gli intermediari creditizi 

  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/circolari/c139/Circolare_139_16_aggiornamento.pdf 

 

Foglio Informativo della Centrale dei rischi  
http://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/foglio-
informativo-CR.pdf  

   

FAQ  sulla Centrale dei rischi:  
http://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/faq-
cr/faq-cr.html  

 

Comunicazione della Banca d’Italia dell’ 11 novembre 
2015 - I procedimenti di composizione della crisi da 
sovraindebitamento e di liquidazione per i soggetti non 
fallibili. Riflessi sulla classificazione per qualità del 
credito dei debitori 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/circolari/c272/Com_11novembre2015.pdf   

 

Relazione annuale dell’Arbitro Bancario e Finanziario: 
vari anni 
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